
Lo aspettano davanti al cancello
marrone della sua abitazione, un
condominio basso, nella parte alta
di Pescara. Qualcuno depone bi-
glietti congli augurinella suabuca
delle lettere, qualcun altro tiene in
mano cartelli fatti in casa con car-
tone e pennarelli. È un popolo si-
lenzioso quello che nell’antivigilia
di Natale aspetta un cenno da Lu-

ciano D’Alfonso, sindaco di Pesca-
ra finito ai domiciliari per un’in-
chiesta per tangenti che già mo-
stra leprimecrepe. Si sonodati ap-
puntamento ancheoggi, aspettan-
doche ilGipLucaDeNinisdecides-
se per la scarcerazione del sinda-
co, dimessosi il 15 dicembre.
Aspettano che si affacci dalla fi-

nestra e faccia un cenno di saluto
con la mano. Qualcuno pensa di
averlo intravisto dietro le tende.
È una storia complicata quella

che arriva da Pescara. Una storia
che darà alla politica motivo di ri-
flessione e alla destra un’arma in
più nella crociata per la riforma

della giustizia. In una settimana il
medesimogiphaprimaconcesso gli
arresti chiesti dal pm per un’accusa
di tangenti. Poi, ascoltata la «detta-
gliata e appassionata autodifesa
svoltadal sindaco»,ha cambiato, co-
raggiosamente, la propria idea. Ha
messo in libertàGuidoDezio, l’exdi-
rigente del Comune di Pescara e
bracciodestrodiD’Alfonso, conside-
rato nella tesi accusatoria il «collet-
tore» delle tangenti, e, verosimil-
mente,decideràdi scarcerareanche
l’ex primo cittadino e segretario re-
gionale del Pd. Probabilmente già
oggi.

UN PASSO INDIETRO
Il dispositivo con cui De Ninis, nelle
tre pagine che mandano libero De-
zio, ridimensiona le tesi dell’accusa,
va decisamente in questa direzione.
Scrive il gip: «Alla luce della detta-
gliata e appassionata autodifesa del
sindaco D’Alfonso, e dal deposito di
ulteriori elementi da entrambe le
parti, è necessario prendere atto
che il quadro indiziario ha subito un
sostanziale ridimensionamento, in
senso favorevole agli imputati, pro-
prio in relazione alle condotte delit-
tuose più significative ai fini della
determinazione della misura caute-
lare». Le presunte tangenti diventa-
no presunto «finanziamento illecito
dei partiti» (nella fattispecie laMar-
gheritae la fondazioneEuropaPros-
sima, vicina a D’Alfonso) in quanto
non esisterebbero prove che quei
soldi servissero per aggiudicarsi ap-
palti. Lo dice lo stesso gip che parla
di «originaria scarsitàdiquadri inve-
stigativi» e ne deduce un giudizio
per cui ritiene «fondate le perplessi-
tà sulla tenutadell’impianto accusa-
torio, in relazionedella qualificazio-
ne giuridica delle corruzioni, quan-
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«Chiedo con tutta la forza di cui
sonocapacediessereinterrogatoimme-
diatamente». Lo ha detto ieri ai giornali-
sti il presidente della Regione Calabria,
AgazioLoierodopoaverricevutomarte-
dì l’avviso di conclusione delle indagini
dell’inchiesta «Why not», sottoscritto dal
procuratore generaledi Catanzaro Enzo
Iannelli, e dai sostituti Domenico De Lo-
renzo, Alfredo Garbati, Salvatore Curcio
e Antonella Lauri, che lo vede fra i 106
indagati. Una vicenda che il presidente
ha detto di vivere «come un oltraggio»,
«neancheDeMagistris -hacommentato

- aveva osato tanto nei miei confronti».
«Martedì-haproseguitoLoiero-icarabi-
nieri mi hanno notificato l’avviso di chiu-
suradelle indagini relativaall’inchiesta di
Why not. Il tempo di dare una scorsa al-
l’ordinanza ed ho provato una sofferen-
za indicibile. Ma non è per parlarvi della
mia sofferenza che vi ho convocato a
qualche ora dal Natale. So bene che fa-
cendo il mestiere che faccio, i sentimenti
bisogna spesso saperli reprimere. I capi
d’imputazione - ha aggiunto Loiero - che
vengono posti a mio carico sono tanti e
di una certa rilevanza penale... natural-
mente non mi ritrovo, neanche in astrat-
to, in nessuno di questi reati. Anche se la
cosa mi procura una ferita e nel silenzio
della mia coscienza - ha aggiunto - la vi-
vo come un oltraggio..».

INVIATO A PESCARA

p Oggi forse la scarcerazione. Lunedì erano stati revocati i domiciliari al suo braccio destro

p Nuovo sit-in dei sostenitori. Stavolta davanti alla casa del sindaco: «Ritira le dimissioni»

WhyNot, Loiero:
«Neppure DeMagistris
aveva osato tanto»

«Il quadro indiziario ha
subito un sostanziale
ridimensionamento»

I contributi di poche migliaia
di euro non sembrano giustifi-
care l’aggiudicazione di appal-
ti milionari. Dopo la scarcera-
zione del braccio destro di
D’Alfonso si avvicina quella
del sindaco di Pescara.
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Il Gip De Ninis

D’Alfonso
verso la libertà
«Nienteprove
di tangenti»
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